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Spett.le

_______________________________




Città, __/12/2019

Oggetto: corrispettivo non pagato – registratore telematico e fattura elettronica. Come evitare duplicazioni

La risposta n. 486 del 14/11/2019 fornita dall’Agenzia delle entrate ad un albergo, in ordine all’emissione di ricevute fiscali e fatture, va al di là della risposta in sé poiché afferma degli importanti principi generali di comportamento di cui occorre tenere conto al fine di adempiere correttamente gli obblighi di certificazione dei corrispettivi.

Il caso concreto

In particolare, l’albergo fa presente che si verificano nella pratica 2 casi:

1. una agenzia di viaggi semplicemente prenota la camera in nome e per conto del cliente il quale provvede poi al momento del check-out a saldare il dovuto alla reception;

2. l’agenzia di viaggi prenota in nome proprio un certo numero di camere e, di volta in volta, comunica all’albergo il nome del cliente che vi alloggerà. L’ospite provvede a pagare solo gli extra (ristorante, snack frigorifero, servizio in camera, etc.) che non sono ovviamente conoscibili a priori dall’agenzia, mentre il prezzo della camera è saldato successivamente dall’agenzia medesima. 

Il corretto comportamento da seguire

L’albergo:

3. nel primo caso in cui l’importo è interamente pagato dall’ospite, provvede al rilascio a quest’ultimo del documento commerciale (mediante registratore telematico con invio al sistema d’interscambio) o della fattura elettronica se richiesto. 

4. nel secondo caso:

a) rilascia all’ospite il documento commerciale (mediante registratore telematico con invio al sistema d’interscambio o mediante FTE se richiesto) per quanto riguarda l’incasso degli extra pagato direttamente dall’ospite;

b) emette una fattura pro-forma che non viene trasmessa telematicamente all’agenzia delle entrate, oppure un documento commerciale “non riscosso” (mediante registratore telematico con invio al sistema di interscambio) per il prezzo della camera non pagato dall’ospite che verrà pagato dall’agenzia di viaggi. 

Successivamente, quando l’agenzia di viaggi effettua il pagamento:

b1) se l’agenzia di viaggi è residente fiscalmente in Italia l’albergo emette la fattura elettronica;

b2) se l’agenzia di viaggi non è residente in Italia l’albergo emette un documento commerciale (con Iva nazionale) o una fattura con Iva nazionale (cartacea con obbligo di esterometro, oppure elettronica da far pervenite in copia analogica all’agenzia estera, senza obbligo di esterometro).
Doppia trasmissione ma non doppia registrazione

È evidente che nel caso in cui il pagamento della camera resta a carico dell’agenzia di viaggi:

· se l’albergo una volta effettuato il check-out dell’ospite emette una fattura pro-forma, questa non è inviata telematicamente all’agenzia delle entrate e quando l’albergo (una volta incassato dall’agenzia il prezzo della camera) emetterà la fattura (elettronica o cartacea a seconda che l’agenzia sia residente o non residente), occorrerà riportare gli estremi della fattura proforma nella fattura elettronica;

· se, invece, l’albergo una volta effettuato il check-out dell’ospite emette un documento commerciale “non riscosso”, questo viene trasmesso telematicamente all’agenzia elle entrate. Quando poi l’agenzia pagherà il prezzo della camera, l’albergo emetterà la fattura (elettronica o cartacea a seconda che l’agenzia sia residente o non residente); se si tratta di FTE questa verrà trasmessa all’agenzia delle entrate tramite il sistema d’interscambio.  

In quest’ultimo caso è evidente che si ha il raddoppio dell’importo trasmesso tramite il S.D.I. all’agenzia delle entrate. E’ altrettanto evidente, però, che solo la fattura dovrà essere registrata in contabilità e fatta confluire nella liquidazione periodica Iva di periodo. Il “documento commerciale non riscosso”, infatti, emesso tramite l’apposito (a questo punto indispensabile) tasto specifico del registratore telematico, è una mera evidenza della prestazione del servizio reso, ma non rileva ai fini della liquidazione periodica Iva. Nella fattura successivamente emessa vanno indicati gli estremi dei documenti commerciali non pagati emessi. 

La regola generale e i comportamenti da adottare

L’agenzia delle entrate, già con la risposta n. 419 del 23/10/2019 ha fornito chiarimenti che vanno nella stessa direzione di quelli riferiti all’interpello presentato dall’albergo.

In particolare, l’Agenzia ha chiarito che  “Nel caso di corrispettivi non riscossi ma per i quali il cliente ha fornito il controvalore in buoni pasto, nel documento commerciale si può riportare, a titolo puramente figurativo, l'aliquota IVA propria di ciascun prodotto, sebbene tale IVA non rappresenti l'imposta effettiva sulla singola transazione ma sarà meramente figurativa (nel caso di buono pasto, trattandosi di servizio sostitutivo di mensa, si applica l'aliquota propria della somministrazione di alimenti bevande). Nel tracciato (N.d.A., dell’invio telematico dei corrispettivi) "Allegato - Tipi Dati per i Corrispettivi" i valori dei corrispettivi non riscossi sono inglobati nel valore complessivo dei corrispettivi, distinti per aliquota».

L’agenzia prosegue facendo presente che a fronte della successiva fattura, volta a documentare nei confronti delle società di emissione dei buoni pasto l'avvenuta prestazione e l'incasso dei corrispettivi inizialmente non riscossi, la procedura telematica dei Registratori - che non si discosta da quanto già in essere prima dell'avvento dei registratori telematici - potrebbe far sorgere il dubbio di una duplicazione del debito IVA. 

Tale dubbio conclude l’Agenzia non sussiste, considerato che, come sopra accennato, “la prestazione si considera effettuata al momento del pagamento effettivo (N.d.A., rimborso dei buoni pasto dalla società di servizi all’esercente) o, al più, se precedente, al momento di emissione della relativa fattura, dovendo partecipare alla sola liquidazione (con cadenza mensile o trimestrale) dell'imposta propria di quel momento. 
Il principio richiamato sarà tenuto presente in caso di disallineamento tra i dati trasmessi telematicamente e l'imposta liquidata periodicamente.”.

Conclusioni

Dunque: attenzione perché l’esercente ha solo il compito di emettere il “documento commerciale non riscosso” tramite l’apposito tasto del registratore telematico. Il compito dello scrivente studio è quello, al momento della registrazione, di escludere il suddetto corrispettivo “non riscosso”. Ovviamente il registratore telematico deve essere in grado di rilasciare una stampa mensile dei corrispettivi giornalieri con evidenza dei corrispettivi non riscossi. 

In attesa (prima o poi accadrà) che l’agenzia delle entrate consenta tramite software l’importazione dei corrispettivi giornalieri in contabilità (escludendo quelli non riscossi).

Lo studio resta a disposizione per eventuali chiarimenti.
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